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Scioperi e cortei in tutto il nord 
per costringere i padroni a dire sì 

Presidiate a Torino l'Unione industriali e le acciaierie di Mandelli — Bloccato per un'ora 
l'aeroporto della Malpensa — In lotta la Fiat di Modena — Forti manifestazioni a Genova 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quattromila me­
talmeccanici delle fabbriche 
di Collegno, il grosso centro 
alle porte di Torino, hanno 
assediato pacificamente ieri 
mattina le acciaierie Mandel­
li, unendosi agli operai che da 
settimane presidiano i cancelli 
e non fanno uscire nemmeno 
un grammo d'acciaio dall'a-
/.ienda del presidente della 
Federmeccanica. 

E' stata una protesta spon­
tanea, decisa dopo che i la­
voratori avevano letto sui 
giornali la dichiarazione di 
Mandelli. secondo cui l'accor­
do Intersind sull'orario non 

sarebbe « recepibile » dagli in 
dustriali privati. Nelle stesse 
ore, ad un paio di chilometri 
dalle acciaierie Mandelli, e' 
erano altri quattromila ope­
rai delle fabbriche di Rivoli 
che sfilavano in corteo sul 
corso Francia, e più giù lo 
stesso corso era presidiato da­
gli operai dell'Aeritalia. 

Queste sono state soltanto le 
prime, e nemmeno le più gros­
se, manifestazioni di una gior­
nata nel corso della quale la 
« temperatura » della mobili­
tazione operaia è andata cre­
scendo di ora in ora, nell'at­
tesa di notizie da Roma sulle 
decisioni della Confindustria. 

In mattinata il maggior con­

centramento di lavoratori si 
era avuto attorno al palazzo 
dell'Unione industriale. Per o-
re ed ore i tamburi di latta 
hanno rullato sotto le finestre 
della sede confindustriale. 
mentre grandi cortei di tute 
blu arrivavano e ripartivano. 
ad ondate successive. Per pri­
me sono giunte le operaie del­
la Carello, noi sono arrivati i 
cortei di Mirafiori. della Fiat 
SpA Stura, del Lingotto, di 
una quantità di fabbriche. Un 
corteo dall'Unione industriale 
è andato alla Camera di com­
mercio. dove operai dell'Oli-
vetti e della Sit-Siemens han­
no manifestato durante la pre­

sentazione di prodotti elettro­
nici. 

Intanto, a Carmagnola gli 
operai delle fonderie Fiat rag­
giungevano il municipio in 
massa e, essendosi rifiutato di 
riceverli il sindaco democri­
stiano, invadevano simbolica­
mente per mezz'ora il palazzo 
comunale. 

Impossibile enumerare tut­
ti gli altri cortei, i presidi lun­
go le strade (fatti « a scorri­
mento », cioè rallentando il 
traffico per distribuire volan­
tini. senza provocare lunghe 
code): sulla strada per l'ae­
roporto di Caselle, a Volpia-
no sulla statale per Milano. 
Attorno a Mirafiori e presso-

Roma per un Intera mattinata 
sembrava quasi quasi Torino 

ROMA ~ Un corteo dietro 
l'altro, un corteo al fianco di 
un altro. Il centro di Roma, 
ieri mattina, è stato invaso 
da centinaia di lavoratori chi­
mici, metalmeccanici, edili, in 
lotta, chi per il contratto, chi 
per la soluzione delle vecchie 
e nuove situazioni di crisi, 
tutti per una nuova politica 
industriale e nuove possibi­
lità di sviluppo. Quasi come a 
Torino nei giorni più « caldi » 
della protesta operaia. 

Qualche minuto di sosta, qua 
e là, per scambiarsi il sa­
luto a pugno chiuso, oppure 
per distribuire volantini agli 
automobilisti e ai passanti. 
Poi ancora in corteo, verso il 
ministero dell'Industria o del 
Lavoro. Una selva di striscio­
ni. di cartelli, di bandiere. E 
slogan e canti, 

La pressione operaia, ieri a 
Roma, si è fatta sentire alta 
e forte. Hanno cominciato i 
chimici. In piazza Esedra, a 
fianco delle folte delegazioni 
dei nuovi * punti di crisi » 
della Snia si sono ritrovati 
centinaia di altri lavoratori 
dello stesso gruppo come di 
altre aziende del Lazio. Un 
segno tangibile di solidarietà 
e di impegno in una catego­
ria che la crisi, nonostante gli 
attacchi ripetuti e sempre più 
duri, non è riuscita a divi­
dere. 

Il corteo parte. In testa. il 
consiglio di fabbrica di Vil-
lacidro. Non c'è un solo im­
pianto chimico che, ormai, in 
Sardegna possa dirsi « garan­
tito»: prima la Rumianca, 
poi la Sir, dopo la Chimica e 
fibra del Tirso, ora la Snia. 
« Abbiamo attraversato il ma­
re per dire al governo: voglia-
ma lavorare ». / lavoratori di 
Pavia hanno scritto su un car­
tello che non hanno nessuna 
intenzione di e mollare gli im­
pianti». La direzione della 
Snia nello stabilimento lom­
bardo ha già avviato, sabato 
notte, le operazioni di ferma­
ta degli impianti ma gli ope­
rai sospesi continuano ad an­
dare in fabbrica. Infine, la 
delegazione di Rieti che chie­
de « un solo licenziato: San­
tamaria », il presidente del­
la Snia. 

Giunto a largo S. Susanna 
il corteo si ferma. Da via 
XX Settembre ne sta per ar­
rivare un altro. Forse sono i 
lavoratori delta Snia di Na­
poli... No, sono i metalmecca­
nici. C'è lo striscione della 
Voxson, quello della Selenio, 
quello della Nuova Fiorentini 
e tanti altri ancora. C'è pu­
re una delegazione della FL.VI 
di Udine: questi lavoratori so­
no venuti a Roma coi chimi­
ci. € Contratto, contratto... ». 
1 due cortei ora marciano in 

parallelo, scandendo un solo 
slogan: « Mezzogiorno, occu­
pazione, la risposta subito, 
senza esitazione*. Coi contrat­
ti, certo. Ma anche con so­
luzioni adeguate alle situazio­
ni di crisi. 

Il corteo dei metalmeccani­
ci prosegue per il ministero 
del Lavoro. Lì sono in corso 
le trattative tra la FLM e la 
Federmeccanica con la me­
diazione del ministro Scotti. 
e Siamo venuti a dar man 
forte », hanno detto gli operai 
ai dirigenti sindacali. Diven­
ta un'occasione per fare U 
punto del negoziato. Si di­
scute dei risultati già conqui­
stati, delle difficoltà che per 
sistono. E' stata, alla fine, 
un'assemblea vera e propria. 
Non è servito a nulla sbar­
rare i portoni del ministero. 
I lavoratori hanno portato al 
massimo il volume degli alto­
parlanti. * Almeno il diritto 
di dire ciò che vogliamo non 
dobbiamo strapparlo in nes­
suna trattativa: lo abbiamo 
conquistato da tempo ». 

II corteo dei chimici, inve­
ce, è andato al ministero del­
l'industria. Il presidio è co­
minciato senza i lavoratori di 
Napoli. Come mai? Ma non 
si è fatto in tempo a formu­
lare una qualche ipotesi che 
ecco arrivare un altro corteo. 
Sì, sono proprio i lavoratori 

di Napoli. E sono tanti. Su un 
cartello hanno illustrato una 
loro indagine statistica sul­
l'assenteismo. Hanno chiesto 
a tutte le fabbriche chimiche 
in crisi quante volte sono sal­
tati gli incontri col governo. 
Il risultato? «La massima 
punta di assenteismo è del 
governo: 90 per cento ». 
i Questa volta l'incontro c'è, 
col sottosegretario Russo. Si 
è impegnato a chiedere alla 
azienda di sospendere l'or­
dine di fermata degli impian­
ti e ha convocato un incontro 
per martedì prossimo coi rap­
presentanti dell'azienda, del­
le banche e dei sindacati. 
€ Staremo a vedere, ma la 
Snia non si faccia illusioni ». 
Hanno voluto dirlo diretta­
mente ai dirigenti della socie­
tà. Per questo i lavoratori 
hanno proseguito in corteo fi­
no in via Sicilia dove, appun­
to. è la sede della Snia. 

Al loro posto sono arrivati, 
anch'essi in corteo, i lavora­
tori della Pozzi-Ginori di Pisa: 
sono da 4 anni in cassa inte­
grazione, in attesa della co­
struzione del nuovo stabili­
mento. €Non basta il dirit­
to di lavorare, vogliamo nei 
fatti poterlo fare». Ormai è 
impossibile tenere il conto 
delle manifestazioni, e Starno 
tanti, siamo qui... ». 
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Ieri porti bloccati, oggi direttivo ferrovieri 
ROMA — Porti bloccati ie­
ri per gran parte della gior­
nata. Lo sciopero indetto dal. 
la Federazione unitaria di ca­
tegoria ha portato al fermo 
di ogni attività per mezzo 
turno in tutti gli scali. Il 
movimento di lotta sembra 
destinato ad inasprirsi se 
non si giungerà in tempi bre­
vi — come hanno sottolinea­
to i sindacati — ad un con­
fronto con il governo e con 
il padronato che consenta la 
soluzione di tutti i problemi 
ancora aperti. 

Di questioni in sospeso ce 
ne sono molte. Di natura con­
trattuale e di politica por­
tuale. Le ricordiamo som­
mariamente: la sollecita ri-
presentazione e approvazio­
ne della legge istitutiva del 
Comitato nazionale porti, la 
riforma della legge istitutiva 
de) fondo nazionale dei por­
ti, il superamento delle dif­
ficoltà frapposte alla realiz­
zazione di un assetto de­
finitivo dei servìzi e dello 
stato giuridico dei gruppi di 
misurazione, conteggio e 
pesatura delle merci, l'even­
tuale riduzione dell'addizio­
nale del 13 per cento delle 
tariffe in rapporto con la 
politica degli organici e del­
la operatività negli scali. 

L'adesione allo sciopero di 
ieri è stata compatta ovun­
que, così come prosegue in 
tutti gli scali la sospensione 
del lavoro straordinario. 
Compattezza, ma anche gran­
de senso di responsabilità. 

Primi disagi a Genova 
per l'agitazione degli 
autonomi sui traghetti 

Dalla fermata sono state, in­
fatti, escluse tutte le squa­
dre incaricate di assicurare 
il servizio ai passeggeri con 
auto al seguito e T'imbarco 
delle provviste di bordo sui 
traghetti che assicurano i 
collegamenti con le isole. 

Un comportamento del tut­
to diverso da quello del 
gruppetto autonomo della Fe-
dermar-Cisal! Proprio ieri 
per iniziativa di questo sin­
dacatine corporativo (poche 
centinaia di marittimi ade­
renti) si è iniziato l'ormai 
tradizionale disagio estivo 
per migliaia di persone che 
si recano in Sardegna o ne 
fanno ritomo. Il primo scio­
pero di 12 ore ha investito 
i traghetti in partenza da Ge­
nova la sera di martedì, 
« Espresso Ravenna » per Ca­
gliari, e Sardegna» per Ol­
bia e € Manzoni » per Por­
to Torres. Hanno potuto sal­
pare solo ieri mattina, do­
po aver imbarcato circa 1300 
viaggiatori e circa 400 auto 
al seguito. 

I disagi, almeno in que­

sta occasione, sono stati in 
parte sostenuti, vuoi perché 
una parte dei passeggeri ha 
potuto trascorrere la notte 
a bordo dormendo nelle ca­
bine, vuoi perché la società 
armatrice, la Tirrenia, ha 
provveduto a sistemare alcu. 
ne centinaia di persone in 
alberghi cittadini. Tuttavia a 
Genova ci sono stati anche 
momenti di tensione tra i 
passeggeri che volevano im­
barcarsi e gli autonomi in 
sciopero. Sarà possibile nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni (l'agitazione si dovreb­
be concludere il 20) scon­
giurare il pericolo di altri 
blocchi nei collegamenti con 
le isole ed evitare disagi ai 
viaggiatori? E' difficile ri­
spondere con certezza. Gli 
autonomi, infatti, annuncia­
no la decisione di sciopero 
all'ultimo momento. 

L'atteggiamento della Fe-
dermar, è minaccioso, e Sia­
mo pronti a ripetere quan­
to abbiamo già fatto, lo scor­
so anno — ha dichiarato il se­
gretario degli autonomi Au-

ricchio — cioè bloccare i col­
legamenti a tempo indeter­
minato». Insomma è guer­
ra dichiarata contro i viag­
giatori. 

Intanto, oggi si riunisce a 
Ostia il direttivo unitario dei 
ferrovieri Cgil, CisI, Uil. De­
ve mettere a punto la pri­
ma bozza di piattaforma per 
il contratto 19TO-*81. La riu­
nione odierna è stata prece­
duta, sempre a Ostia, da un 
convegno unitario del perso­
nale di macchina e viag­
giante che ha messo a pun­
to la piattaforma sull'orga 
nizzazione del lavoro e' della 
produzione dell'azienda FS. 
con particolare riguardò, ap­
punto. ai problemi del per­
sonale viaggiante. 

E' una vertenza — affer­
mano i sindacati — di e-
strema urgenza come con­
ferma lo stato di semi para­
lisi del trasporto merci del­
le FS e delle ripercussioni 
che questo ha sul trasporto 
di persone. Alcuni dati: ven. 
timila carri merci fermi nel­
le stazioni, 90 convogli di­
retti in Italia bloccati dalla 
Svizzera. 500 treni viaggia­
tori soppressi (i « pendola­
ri » vengono trasportati con 
mezzi sostitutivi: « vecchie 
corriere fatiscenti », affer­
ma U sindacato), orari e 
coincidenze che esaltano». 
ferrovieri che debbono rinun­
ciare a ferie e riposi, orga­
nico insufficiente. 
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che in tutti i quartieri perife­
rici. Sulla ferrovia seconda­
ria Torino-Lanzo gruppi di o-
perai hanno fermato per soli 
cinque minuti un convoglio, 
distribuendo volantini ai pas­
seggeri. 

Intanto, non contribuivano 
a migliorare il clima le noti­
zie che giungevano dalle fab­
briche. Proprio ieri la Fiat ha 
ripreso in vari stabilimenti la 
pratica delle « mandate a ca­
sa collettive »: sono stati so­
spesi fin dalle 7,20 di ieri 
mattina alcune migliaia di o-
perai sulle linee della « 127 » 
a Mirafiori e quelli di due li­
nee di montaggio al Lingotto. 

Le sospensioni sono state 
frutto dell'iniziativa provoca­
toria di alcuni dirigenti, ma 
anche della reale irreperibili­
tà di materiali. Nei giorni 
scorsi gli scioperi erano sta­
ti articolati in modo da ga­
rantire il flusso di semilavo­
rati da una fabbrica all'altra. 
Ma a questo sforzo dei lavo­
ratori ha corrisposto l'inca­
pacità della Fiat di fronteg­
giare la situazione. Ormai tut­
ti i sistemi di gestione azien­
dale hanno fatto «tilt»: i di­
rigenti non sanno più quante 
scorte hanno nei magazzini, 
quanto producono le officine e 
non riescono a programmare 
nulla. 

• • • 
MODENA — Già altre volte 
uno sciopero alla Fiat Tratto­
ri aveva raggiunto livelli di 
astensione dal lavoro vicini al 
100%. E quasi sempre i 28 mi­
la metalmeccanici modenesi 
hanno dato prova; in occasio­
ne delle loro lotte, di grande 
compattezza e combattività. 
Ma ieri, gli uni e gli altri, si 
sono superati. Pochi sono ri­
masti dentro al grande stabi­
limento. E perlomeno 5 mila 
metalmeccanici hanno parte­
cipato al lungo e vivace cor­
teo che. con una selva di ban­
diere della FLM. striscioni 
delle varie fabbriche, e cartel­
li, ha percorso, prima di con­
fluire neP piazzale Fiat, mez­
za città. 

« Una giornata memorabi­
le — l'ha definita Nando Mor­
ra. della segreteria nazionale 

• FLM nel corso del comizio —. 
Da Modena1 è partito quindi 
un altro segnale,- indirizzato 
a Carli e alla Confindustria. 
I contratti vanno chiusi subi­
to e bene. Sconti su di essi 
non se ne faranno. 

• » » 
GENOVA — Anche ieri mi­
gliaia di metalmeccanici in 
piazza. In mattinata due pre­
sidi davanti alle sedi genove­
si dell'associazione industria­
li e dell'Intersind e un cor­
teo nelle strade del ponente. 
II pomerìggio ancora sciope­
ri articolati e cortei interni. 
In città e in provincia, la lot­
ta per i contratti non ha più 
soluzione di continuità, è una 
pressione costante che si ac­
centua e diventa sempre più 
massiccia con il trascorrere 
dei giorni. Nelle grandi, ma 
anche nelle piccole fabbriche 
metalmeccaniche, ormai non 
c'è più bisogno dei picchetti 
per convincere i crumiri: la 
partecipazione alle manifesta­
zioni è totale, mentre si sta 
rafforzando il clima positivo 
anche tra gli impiegati di 
molti uffici delle sedi dire­
zionali. 

• » » 
VARESE — Dalle 10 alle 11 
di ieri l'aeroporto interconti­
nentale della Malpensa è ri­
masto bloccato da un'impo­
nente mobilitazione operaia: 
oltre quattromila tra lavorato­
ri metallurgici, chimici, tes­
sili. edili, hanno pacificamen­
te invaso, all'ora stabilita dal­
la FLM e dalla Cgil-Cisl-Uil. 
gli svincoli a doppia carreg­
giata die, tagliando la bru­
ghiera. immettono sul piaz­
zale antistante l'aerostazione 
dove il corteo, preceduto dai 
dirigenti del sindacato e da­
gli striscioni dei consigli di 
fabbrica della Agurta. del­
la Siai. della Ire e di nume­
rose altre fabbriche di ogni 
settore, si è riversato per a-
scoltare i comizi che hanno 
animato la manifestazione, al­
la quale hanno aderito anche 
i circa settecento lavoratori 
dei servizi aeroportuali. 

Elettrici: 
confermato 
lo sciopero 

ROMA — Le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro per i dipendenti elet­
trici dell'Enel, che si erano 
avviate ieri sera per la fase 
conclusiva, hanno subito un 
brusco rinvio Immotivato a 
stamane alle 11. 

La segreteria nazionale dei 
lavoratori elettrici CGIL, 
CISL, UIL ha deciso l'Imme­
diata intensificazione della 
lotta con una fermata ag­
giuntiva degli impianti di 
produzione a cominciare dal­
la centrale di Civitavecchia 
Tor Valdalica a partire dal 
primo turno delle ore 6 di 
oggi e riconfermando k> scio­
pero generale della categoria 
(Enel, aziende elettriche mu­
nicipalizzate ed autoprodul-

1 tori) per domani. 

MILANO — Alle 4 di ieri 
mattina, dopo un ultimo ser­
rato forcing di trattative, sin­
dacati e imprenditori hanno 
firmato il nuovo contratto di 
lavoro per 150 mila calzatu­
rieri, primi tra gli addetti al 
settore industriale a portare 
in porto, in questa stagione 
di rinnovi, i negoziati con le 
controparti padronali. Nono­
stante la limitata consisten­
za numerica della categoria, 
la conquista del nuovo con­
tratto costituisce un fatto 
importante, oltre che per i 
lavoratori direttamente inte­
ressati anche per l'insieme 
del mondo sindacale. Per rag­
giungere l'intesa è stato suffi­
ciente infatti poco più di un 
mese di confronti: anche ri­
servando la giusta conside­
razione alle particolari favo­
revoli condizioni produttive e 
di mercato del settore, che 
hanno probabilmente consi­
gliato agli imprenditori un at­
teggiamento di maggiore a-
pertura, resta comunque di­
mostrato il fatto che quando 
si tratta senza pregiudiziali. 
rimanendo saldamente anco 
rati al merito delle rivendi­
cazioni, anche posizioni ini­
zialmente distanti possono 
comporsi rapidamente e con 
comune soddisfazione. 

Va. inoltre, tenuto presen-

Firmato il primo 
contratto 
industriale: è per 
i calzaturieri 

Si potrà ora controllare il decentra­
mento — Aumento di ventimila lire 

te che il comparto calzatu­
riero, anche se ha un pro­
prio autonomo contratto. 
rientra, dal punto di vista del­
l'organizzazione sindacale. 
nella più generale categoria 
dei tessili. La sigla del con­
tratto non potrà, quindi, non 
avere qualche ripercussione 
anche sul confronto aperto con 
la Federtessile. ripreso prò 
pno ieri pomeriggio a Mila­
no e giunto già ad alcune im­
portanti conclusioni. 

Quali sono le più rilevanti 
conquiste dei calzaturieri? 
Per quanto riguarda la parte 
politica della piattaforma la 
novità maggiore consiste nel-

l'obbligo fatto a tutte indistin­
tamente le aziende, di comu­
nicare « in modo incrociato » 
ai sindacati la consistenza dei 
flussi di commesse in entrata 
e in uscita. Potrà cosi esse­
re messa sotto controllo l'area 
vasta del lavoro decentrato e 
nero. La riduzione dell'orario 
di lavoro sarà di 40 ore annue, 
alle quali si aggiungerà il re­
cupero di 5 festività soppres­
se. Gli imprenditori non han­
no ottenuto in cambio alcu­
na concessione sull'uso più 
elastico degli straordinari. 
che restano volontari e per i 
quali si prevede anche un tet­
to annuo invalicabile. 

L'inquadramento unico di 
tutti i lavoratori, operai e im­
piegati, si articolerà su 6 li­
velli e, per la prima volta. 
con un effettivo « intreccio ». 
l'eliminazione del mansionario 
e una definizione di «leclara-
torie» nelle quali viene valo­
rizzata la reale professionali­
tà. soprattutto della manodo­
pera femminile, molto nume 
rosa. 

L'aumento salariale uguale 
per tutti sarà di 20 mila lire 
con decorrenza immediata 
mentre le modificazioni deri­
vanti dalla riparametrazione 
scatteranno con il prossimo 
anno. Di notevole rilievo an­
che le conquiste in tema di 
diritti sindacali e di tutela 
della salute, con miglioramen­
ti del trattamento per i perio­
di di malattia. 

I sindacati sono soddisfatti. 
L'accordo corrisponde alle at­
tese. Su tutti i punti della 
piattaforma presentata agli 
industriali i risultati non so­
no mancati. Ora. nelle pros-1 

sime settimane, si andrà al­
la consultazione nelle fabbri­
che e nel frattempo sono sta ( 
ti sospesi gli scioperi già prò 
grammati. Prima delle fe­
rie dunque, come era negli 
auspici, il nuovo contratto pò 
tra diventare definitivamente 
realtà. 

Sulle trattative dei chimici adesso 
incombe il blocco dei cicli continui 

A Porto Margliera si è iniziata la fermata progressiva degli impianti - In­
contro con Ratti (presidente ANIC) per accelerare il negoziato con PASAP 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - Con il blocco 
delle portinerie e l'abbassa­
mento produttivo degli impian­
ti a ciclo continuo nei com­
parti indicati dalla FULC. 
Marghera ha aperto ieri in 
tutte le fabbriche chimiche 
una delle settimane di lotta 
più calde dall'inizio delle bat­
taglie contrattuali. Al Petrol­
chimico ieri alle 14 si è ini­
ziato a predisporre il crac­
king alla fermata, domani si 
inizierà ad abbassare il cari­
co nei reparti cosiddetti del 

« TA » e dell'* AM ». agli Azo­
tati. oggi si inizierà a predi­
sporre alla fermata gli im­
pianti di ammoniaca. Se la 
trattativa ad oltranza che ini­
zia oggi a Roma noi) vedrà 
sbloccato il contratto, doma­
ni si fermeranno gli impian­
ti. A Marghera vorrà dire lo 
stop per la produzione di eti­
lene. per quella di ammonia­
ca. per le fabbriche della de-
tergenza, per le produzioni 
farmaceutiche e della concia. 

Alle spalle di questa inizia­
tiva c'è la grande riuscita del­
la manifestazione milanese del 
6 luglio, ma anche tutta una 
serie di lotte, dal 19 giugno 
ad oggi, che hanno visto una 
partecipazione altissima di la­
voratori. 

Cos'ha significato l'espe­
rienza di questo mese? L'ab­
biamo chiesto ad Ivano Pe­
rini. segretario regionale del­
la FULC, appena uscito da 
un attivo dei Consigli di fab­
brica di Marghera nel corso 
del quale è stato steso un det­
tagliatissimo calendario delle 

ROMA — Sulle trattative per il rinnovo del contratto del chi­
mici incombe il blocco degli impianti, anche quelli a ciclo 
continuo. Sia l'Asap sia l'Aschimìci hanno fatto sapere che 
non daranno alcuna disposizione al tecnici. Come dire: se la 
vedano i sindacati. Questi sono, comunque, decisi ad andare 
fino in fondo. Nella tarda mattinata di domani la fermata dei 
petrolchimici sarà irreversibile. Queste tre, quindi, sono de­
terminanti. 

La trattativa con l'Asap, ieri, ha assunto ritmi più intensi. 
Sullo scoglio degli accorpamenti nel contratto dei lavoratori 
delle aziende il cui pacchetto azionario ora è a maggioranza 
dell'Ante, ieri sì è avuto un confronto diretto col presidente 
della società. Ratti. Sulle altre rivendicazioni c'è già qualche 
punto fermo. Abbandonata la pretesa di creare due distinti 
contratti, per i lavoratori dei petrolchimici e per quelli degli 
impianti fibre, si è fatta strada l'Ipotesi di una scala classi­
ficatoria che riconosce sì i differenti apporti professionali ma 
nell'ambito di un'unica struttura contrattuale, organicamente 
collegata alla nuova organizzazione del lavoro. In questo modo 
sarebbe possibile consentire l'Intreccio tra le figure specializ­
zate operaie e quelle degli impiegati di concetto su 8 livelli. 
Più del 40% degli attuali addetti dovrebbe, di conseguenza, 
cambiare livello. 

Sull'orario c'è disponibilità a riconoscere le 37 ore e 20 
per gli addetti ai cicli continui e il recupero di 5 festività 
per i giornalieri. Rimane aperto, però, il problema dell'ora­
rio dei lavoratori turnisti. 

Nella serata di Ieri, infine, si è cominciato ad affrontare 
anche I temi degli scatti e del salario. Oggi riprende la trat­
tativa con l'Aschimìci. 

iniziative, fabbrica per fab­
brica. da distribuire a tutti i 
Consigli, « La grande riuscita 
della manifestazione milane­
se — dice — che ha visto una 
partecipazione nettamente su­
periore all'obiettivo di 60mila 
lavoratori, se da un lato ha 
dimostrato la capacità di lot­
ta della classe operaia, ha 
anche messo in evidenza co­
me sia radicata nei lavoratori 
la coscienza della posta in gio­
co. che va al di là di una 
conquista contrattuale in ter­
mini tradizionali. Oggi si trat­
ta di vincere un attacco po­

litico che ci viene portato dal 
padronato ». 

Il clima nelle fabbriche è 
rovente: la Montedison sta 
oggi usando il proprio « Gaz­
zettino aziendale ». come lo 
definiscono a Venezia, per in­
trodurre degli elementi di pro­
vocazione contro i lavoratori; 
a Marghera, ad esempio, la 
azienda dice che a Mantova 
non è in piedi alcuna lotta, 
lo stesso afferma a Mantova 
di Marghera .e così via. Ma 
l'azienda « provoca » anche 
in altri modi, come quello di 
togliere le bandiere rosse del­

la FULC dai cancelli delle 
portinerie del Petrolchimico. 

« Lo Montedison ci ha ru­
bato le bandiere », dice un co­
municato del Consiglio di fab­
brica. « La direzione di que­
sto stabilimento è stata tra­
sformata in un asilo infanti­
le! », commenta qualcuno. Ma 
le provocazioni sono anche 
più gravi, come il tentativo 
della Montedison di scorpo­
rare dal tavolo delle tratta 
tive della chimica il contrat­
to per i lavoratori delle fi­
bre. « Non si illudano — di­
ce Perini — la FULC e i la-
voratori su questo punto non 
transigeranno ». 

La lotta a Marghera è nel 
pieno, sono state proclama­
te otto ore di sciopero la set­
timana, le portinerie sono sta­
te bloccate, si sono perciò 
« toccate » le grosse spedizio­
ni all'estero. Le scelte di lot­
ta. se oggi non si sblocca il -
contratto, tendono a colpire 
al massimo la produzione su 
ben determinati filoni produt­
tivi. L'attivo di Marghera non 
ha registrato nessuna per­
plessità su queste scelte e il 
movimento è più che mai in 
piedi. « I chimici — dice Pe­
rini, riportando gli umori del­
l'assemblea — vogliono il con­
tratto subito. Ma se l'intran­
sigenza padronale tendesse a 
spostare tutto a settembre, 
con grave danno per il Pae­
se. per l'economia e per la 
democrazia italiana, i chimi­
ci continueranno la lotta ad 
agosto colpendo nei cicli con­
finili in maniera pesantis­
sima ». 

Simonetta Pento 

Pensioni 
sociali: 
rimborsi 
non dovuti 
ROMA — L'Inps sta chie­
dendo il rimborso delle rate 
di pensione sociale, erogate 
nei primi mesi dell'anno (al-
rincirca 280 mila lire), a co­
loro che — percependo tale 
prestazione irregolarmente 
— hanno fatto presente al­
l'istituto di previdenza la lo­
ro posizione. 

Questa notizia, diffusasi 
negli ambienti del sindaca­
to. ha suscitato viva preoc­
cupazione nella CGIL. Il 
comportamento dell'Inps, si 
sottolinea, è contrario alla 
lettera e allo spirito della 
legge. 

Infatti gli accordi governo-
sindacati sulla previdenza e 
le pensioni e l'art. 28 della 
legge finanziaria affermano 
in modo inequivocabile che 
« non si fa luogo al recupero 
delle somme percepite» nei 
casi in cui il cittadino abbia 
fatto presente all'Inps la sua 
posizione irregolare entro il 
30 marzo di quest'anno. 

Probabilmente gli organi 
di tutela e controllo dell'isti­
tuto previdenziale hanno 
esercitato 'la loro pressione 
per una inaccettabile inter­
pretazione di una legge ap­
provata dal Parlamento con 
chiari intenti di sanatoria. 
Negli ambienti della CGIL si 
è dell'avviso che i cittadini 
debbano avvalersi di queste 
valutazioni nella interpreta­
zione della legge in que­
stione. 

In questi giorni sono in 
corso contatti fra le tre con­
federazioni per indurre il mi­
nistero del lavoro a chiarire 
l'esatta portata delia legge, 
cosi da ottenere una revisio­
ne nell'orientamento del con­
siglio di amministrazione 
dell'Inps. 

Finalmente 
una verifica 
concreta 
per gli edili 
ROMA — La trattativa per 
gli edili, finalmente, pare es­
sere avviata sul binario di 
« una verifica reale e concre­
ta dei problemi inerenti la rea­
lizzazione del contratto ». Lo 
afferma la segreteria della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni dopo l'incontro di 
ieri con l'ANCE. Si è entrati 
nel merito dei problemi rela­
tivi ai diritti d'informazione. 
l'orario, l'organizzazione del 
lavoro, i subappalti e la ripa­
rametrazione. 

La trattativa proseguirà nei 
prossimi giorni. Oggi, comun­
que. la segreteria della FLC 
si riunirà con l'intera delega­
zione (il negoziato, infatti, sta 
proseguendo a livello ristret­
to) per una valutazione com­
plessiva della situazione. 
- L'Associazione nazionale dei 

costruttori sembra voler 
aprire una porta, sia pure 
timidamente. Occorre, però. 
verificare dove sbocca. Nella 
assemblea dell'ANCE di ieri 
l'altro il presidente. Peni, ha 
sì lasciato intendere che do­
po l'intesa sugli scatti altri 
accordi sono possibili, anche 
sui diritti d'informazione, ma 
è rimasto nel vago. Mentre ha 
preteso che il sindacato « ab­
bandoni » le rivendicazioni re­
lative alla regolamentazione 
del subappalto, una delle più 
qualificanti della piattaforma. 
Si sa, però, che alcuni co­
struttori hanno preso le di­
stanze da una «guerra san­
ta » su questo punto. L'anda­
mento della trattativa dipen­
de anche dall'esito di questo 
braccio di ferro interno al-' 
l'ANCE. 

Per il ministero 
l'INT «appalta» 
i dipendenti, 
non smantella 

Il ministero dei Trasporti 
precisa: sono « inesatte e ten­
denziose » le notizie che « sa­
rebbe stata avviata una pro­
cedura di smantellamento del-
l'INT (Istituto nazionale dei 
trasporti) trasferendo, in al­
cuni impianti FS, delle " com­
messe " a privati, secondo una 
logica che tenderebbe a pri­
vatizzare i profitti e pubbliciz­
zare le perdite ». Insomma chi 
ha detto o scritto che si sta 
smantellando l'INT è un bu­
giardo. Sarà, ma leggendo la 
nota del ministero, si trora 
semmai la conferma che bu­
giardo è proprio il ministero. 

Che cosa significa infatti 
che di fronte ad e una progres­
siva perdita ài ruolo* dell'INT 
si è proposta una « ristruttu­
razione dell'istituto con assor­
bimento nei ruoli FS del per­
sonale eccedente»? E ancora 
che € i dirigenti delle FS prov­
vedono ad affidare mediante 
gare di appalto U servizio di 
manipolazione delle merci in 
quelle stazioni dove l'INT non 
è più presente (anche a Roma 
Tiburtina e Firenze l'INT non 
c'è?) » e... nei capitolati di 
appalto si € prevede l'assorbi­
mento del personale INT (ma 
allora l'istituto c'è!) da parte 
delle ditte vincitrici delle ga­
re*? 

Insomma come si debbono 
definire questi « processi »? 
Non sono forse episodi di 
« smantellamento » e di « pri-
vatizzazione »? Bisogna perve­
nire — dice il ministero — 

ad un « riequilibrio economi­
co ». Giusto. Ma non seguen­
do la strada, insistiamo, del­
lo « smantellamento ». 
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